
4 agosto: San Giovanni Maria Vianney, 
sacerdote

Testo del Vangelo ( Mt  9,35—10,1): In quel tempo, Gesù percorreva 

tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, 

annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni 

infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano 

stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore (.. .).  

San Giovanni Maria Vianney, sacerdote (1786-1859)
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, è la festa di san Giovanni Maria Vianney, un pastore secondo il cuore di Dio, 

che diede la vita in umile e disinteressato servizio ministeriale per la salvezza del 

suo gregge. fin dalla prima giovinezza, egli cercò di conformarsi alla divina volontà 

anche nelle mansioni più umili. Nutriva in animo il desiderio di divenire sacerdote, 

ma non gli fu facile assecondarlo. Giunse infatti all’Ordinazione presbiterale dopo 

non poche traversìe ed incomprensioni, grazie all’aiuto di sapienti sacerdoti, che 

non si fermarono a considerare i suoi limiti umani, ma seppero guardare oltre, 

intuendo l’orizzonte di santità che si profilava in quel giovane veramente singolare. 

La sua esistenza fu una catechesi vivente, che acquistava un’efficacia 

particolarissima quando la gente lo vedeva celebrare la Messa, sostare in adorazione 

davanti al tabernacolo o trascorrere molte ore nel confessionale. 

—Il Santo Curato d’Ars manifestò sempre un’altissima considerazione del dono 

ricevuto. Affermava: “Oh! Che cosa grande è il Sacerdozio! Non lo si capirà bene 

che in Cielo… se lo si comprendesse sulla terra, si morirebbe, non di spavento ma di 

amore!”. 


